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Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fra-

tello, e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, ridestino in noi, 

la beata speranza per l’avvento del tuo Regno. La tua grazia ci trasformi in coltivatori 

operosi dei semi evangelici che lievitino l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiduciosa dei 

cieli nuovi e della terra nuova, quando vinte le potenze del Male, si manifesterà per 

sempre la tua gloria. La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,l 

’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del nostro Re-

dentore. A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. Amen 

Come si dice “La speranza è l’ultima a morire”…. ma a volte fa anche morire….. 

Parola di Dio  Matteo3,  1 In quei giorni venne 
Giovanni il Battista e predicava nel deserto 
della Giudea 2dicendo: «Convertitevi, perché 
il regno dei cieli è vicino!». 3Egli infatti è colui 
del quale aveva parlato il profeta Isaia quan-
do disse: Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri!   4E lui, Giovanni, portava un 
vestito di peli di cammello e una cintura di 
pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano ca-
vallette e miele selvatico. 5Allora Gerusalem-
me, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il 
Giordano accorrevano a lui 6e si facevano 
battezzare da lui nel fiume Giordano, confes-
sando i loro peccati. 7Vedendo molti farisei e 
sadducei venire al suo battesimo, disse loro: 
«Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di 
poter sfuggire all'ira imminente? 8Fate dunque un frutto degno della conversione, 9e non cre-
diate di poter dire dentro di voi: «Abbiamo Abramo per padre!». Perché io vi dico che da 
queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 10Già la scure è posta alla radice degli alberi; 
perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. 11Io vi battezzo 
nell'acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono 
degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 12Tiene in mano la pa-
la e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un 
fuoco inestinguibile».       Matteo 11 11In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto al-
cuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di 
lui. 12Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti 
se ne impadroniscono. 13Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. 14E, 
se volete comprendere, è lui quell'Elia che deve venire. 15Chi ha orecchi, ascoltii”                                                                                                                        
Matteo 14 1 In quel tempo al tetrarca Erode giunse notizia della fama di Gesù. 2Egli disse ai 
suoi cortigiani: «Costui è Giovanni il Battista. È risorto dai morti e per questo ha il potere di 
fare prodigi!». 
3Erode infatti aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare e gettare in prigione a 
causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo. 4Giovanni infatti gli diceva: «Non ti è lecito 
tenerla con te!». 5Erode, benché volesse farlo morire, ebbe paura della folla perché lo consi-
derava un profeta. 
6Quando fu il compleanno di Erode, la figlia di Erodìade danzò in pubblico e piacque tanto a 
Erode 7che egli le promise con giuramento di darle quello che avesse chiesto. 8Ella, istigata 
da sua madre, disse: «Dammi qui, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista». 9Il re si 
rattristò, ma a motivo del giuramento e dei commensali ordinò che le venisse data 10e mandò 
a decapitare Giovanni nella prigione. 11La sua testa venne portata su un vassoio, fu data alla 
fanciulla e lei la portò a sua madre. 12I suoi discepoli si presentarono a prendere il cadavere, 
lo seppellirono e andarono a informare Gesù.  

 

COMMENTO: Giovanni Battista è l’uomo della speranza: annuncia che la promessa di Dio sta 
per realizzarsi. Questo motiva le folle che devono decidersi perché sarà un giudizio: o dentro o 
fuori. Le persone sono anche motivate dall’attesa del nuovo: suscita interesse, apre orizzonti. In 
questa attesa del nuovo si mobilita molto l’immaginazione e la speranza di liberazione dalla op-
pressione romana. 

Giovanni Battista era stato il primo ad annunciare il regno del Cristo e fu anche il primo martire. 



Egli, che aveva goduto l’aria libera del deserto e aveva predicato a una vasta folla entusiasta, si 
trovava rinchiuso nelle mura di una cella sotterranea, nella fortezza di Erode Antipa. La sua mis-
sione si era svolta in gran parte a est del Giordano, in un territorio che apparteneva ad Antipa. 
Lo stesso Erode, sovrano corrotto, aveva ascoltato la sua predicazione e aveva tremato udendo 
l’appello al pentimento. “Perché Erode avea soggezione di Giovanni, sapendolo uomo giusto e 
santo, e lo proteggeva; dopo averlo udito era molto perplesso, e l’ascoltava volentieri”   Giovanni 
era stato leale e gli aveva rimproverato la relazione peccaminosa con Erodiade, moglie di suo 
fratello. Dapprima Erode aveva cercato debolmente di spezzare i legami della sua passione, ma 
Erodiade lo aveva avviluppato ancora più fermamente nella sua rete e si era voluta vendicare 
del Battista, spingendo Erode a imprigionarlo  

Il Battista era stato un coraggioso accusatore del male sia presso gli uomini importanti sia 
presso gli umili. Aveva osato sfidare il re Erode con un chiaro rimprovero. Non aveva tenuto con-
to della sua vita pur di adempiere la propria missione. il Battista non rinunciò alla sua fede in Cri-
sto. Tutto testimoniava che Gesù di Nazaret era colui che era stato annunciato: la voce dal cielo, 
la colomba, la sua purezza, la potenza dello Spirito Santo che aveva visto nel Salvatore, la testi-

monianza delle Scritture.  Era passato poco tempo da quando il Battista, indicando Gesù, aveva 
affermato: “Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo! 

La vita di Giovanni, se si eccettuano le gioie della sua missione, è stata difficile. La sua voce è 
echeggiata quasi soltanto nel deserto. Il suo è stato un destino solitario. Non gli fu concesso di 
vedere i risultati del suo lavoro. Non ebbe il privilegio di vivere con il Cristo e contemplare la ma-
nifestazione della volontà divina. Non gli fu concesso di vedere i ciechi recuperare la vista, gli 
ammalati guarire e i morti risuscitare. Non contemplò la luce che risplendeva in ogni parola del 
Cristo e che si irradiava sulle promesse della profezia. Il più piccolo dei discepoli che vide le ope-
re potenti del Cristo e udì le sue parole poté godere di un privilegio maggiore di quello di Giovan-

ni. E in questo senso era più grande di lui.   
Testimone della Speranza dell’Avvento del regno di Dio, Giovanni è fedele fino in fondo, è 

pronto a testimoniare la sua speranza anche a costo della vita. Sa della cattiveria di Erode, sa 
che prima o poi le sue parole di condanna lo porteranno non solo in carcere ma anche al marti-
rio, ma non si tira indietro…. Va fino in fondo pronto a dare la vita  nella sua missione di profeta 
annunciatore del Regno che sta per venire. Muo-
re martire per la fede in Dio e nei comandamenti, 
muore martire per la sua fedeltà all’annuncio della 
realizzazione del regno di Dio. Per questo Gesù 
dice di lui: “ «Che cosa siete andati a vedere 
nel deserto? Una canna sbattuta dal ven-
to? 25Allora, che cosa siete andati a vedere? 
Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, 
quelli che portano vesti sontuose e vivono 
nel lusso stanno nei palazzi dei 
re. 26Ebbene, che cosa siete andati a vede-
re? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che 
un profeta. 27Egli è colui del quale sta scrit-
to: 

Ecco, dinanzi a te mando il mio messag-
gero, davanti a te egli preparerà la tua via. 
28Io vi dico: fra i nati da donna non vi è al-
cuno più grande di Giovanni, ma il più pic-
colo nel regno di Dio è più grande di lui. 

 
DOMANDE 
1) Giovanni annuncia la venuta del Regno di Dio…..come invita la gente ad accoglierlo? 
2) Che significato ha il suo battesimo? 
3) La sua coerenza ai comandamenti  sarebbe di moda oggi? 
4) Gesù che idea ha di Giovanni Battista? 
5) Il piccolo del regno dei cieli quali caratteriste dovrebbe avere? 


